
  

Septem Triones
quando le rotte erano scritte nelle stelle

L' Apollo 11 utilizzava gli stessi principi di navigazione degli antichi.
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  Il Nord Atlantico è attraversabile anche da piccole imbarcazioni.



  La stessa rotta su una mappa dei tempi di Cristoforo Colombo.



  L'altezza della stella polare equivale ai gradi della nostra latitudine.

I principi: la Polare e il Kamal



  La profondità si misurava con un cavo zavorrato, oggi con il sonar.

La misura della profondità



  

Un tempo si contavano i nodi di una corda lanciata in mare, da qui 
il nome della velocità delle navi, poi i giri di un' elica rimorchiata.

La misura della velocità



  

La bussola nel tempo venne dotata di sospensione e di compensatori 
per correggerne la deviazione. Le moderne sono elettroniche.

Trovare la direzione



  Senza carta e penna la rotta andava registrata su una tavola di legno.

La stima della posizione



  

L'osservazione era diretta e il sole poteva abbagliare l'operatore; 
si andavano però delineando i principi rimasti in uso per secoli.

Osservare gli astri: gli esordi



  

L'osservazione indiretta, con la possibilità di interporre filtri,  
migliorò la qualità delle osservazioni. L'ottante ha questo nome

in quanto la sua scala misura un ottavo di circonferenza.

Osservare gli astri: l'ottante



  

Conoscendo l'ora esatta si può determinare la longitudine. Il primo 
cronometro, 1761, e modello del '900 con sospensione cardanica.

Ora e longitudine: il cronometro



  

Solo 50 anni separano le osservazioni con il sestante sul veliero 
St. James e sulla Gemini 8. Tecnologia diversa, stesso principio.

La navigazione astronomica moderna 



  Sestante moderno, facilmente leggibile, usato in mare e sugli aerei.

Osservare gli astri: il sestante



  

La navigazione astronomica moderna è davvero semplice, ma 
bisogna integrare le osservazioni consultando voluminose tavole.



  

Utilizzando delle trasmittenti come 
se fossero dei fari luminosi si può 
trovare la propria posizione.

I principali sistemi furono: LoRaN, 
Decca, Omega e VOR, oggi quasi 
tutti dismessi. Le loro antenne, alte 
anche mezzo chilometro, erano le 
costruzioni più cospicue del mondo.

La radio navigazione 



  

L'arte di navigare non è più praticata e oggi viene svolta dai vari 
sistemi satellitari come Navstar GPS, BeiDou, Glonass, NAVIC ecc, 
i cui satelliti avvolgono il globo e possono essere rilevati dai ricevitori.

I sistemi GNSS



  

Il GPS però può guastarsi, venire hackerato o reso inservibile da 
interferenze, anche intenzionali, in alto un disturbatore portatile.

Come sistema di backup si sta oggi riattivando, migliorato dalle 
tecnologie moderne, il vecchio sistema di radionavigazione LoRaN.



  

Nello spazio non esiste segnale GPS e si utilizza sempre il sestante, 
diventato ora un sofisticato strumento elettronico: lo Star Tracker.

Fuori dal sistema solare si naviga con il Nicer SEXTANT (Station 
Explorer for X-ray Timing and Navigation Technology), che utilizza 
i segnali radio inviati dalle Pulsar come fossero normali satelliti GPS.

Oltre il GPS



  

Conclusione

La navigazione astronomica insegnava a compenetrarsi con le 
bellezze del firmamento. Come diceva l'astronomo Flammarion:

'La mente si smarrisce, quando realizzo che la maggior
parte degli uomini non ha mai alzato lo sguardo al cielo'.

Forse, ricercando la precisione assoluta, abbiamo perso qualcosa.
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